
I Longobardi e la curtis regia:  

La cappella palatina della chiesa della Madonna del castello di Almenno 

Struttura video e scelte layout: 

Il video è suddiviso in due parti principali: 

1. Analisi contesto storico dell’Italia, soprattutto del territorio di Lemine, durante il regno 

longobardo 

2. Descrizione della storia della cappella palatina, della sua struttura e degli elementi che oggi 

rimangono  

.Per la realizzazione del video si è utilizzata una spiegazione a voce dei fatti presi in esame, 

accompagnata da immagini e brevi didascalie, che denota i concetti e gli avvenimenti principali. 

Contenuti esposti   

I longobardi scesero in Italia nel 569 d.C. e vi rimasero fino al 774. Conquistarono gran parte della 

penisola e resero Pavia la capitale del loro regno. 

Anche Lemine fece parte del regno longobardo, divenendo una curtis regia, ovvero territorio 

personale del re, nel 584. La villa romana che li sorgeva divenne sacrum palatium, ovvero palazzo 

reale.  

La cappella, risalente al VII sec. d.C., fu costruita come luogo di culto del sacrum palatium e 

sorgeva dove tutt’ora si trova la cripta della chiesa della Madonna del castello di Almenno.  

Oggi di questa cappella non restano che pochi elementi inglobati dalla struttura della cripta, tra i 

quali: alcuni muri e l’arco di una finestra ora murata.  
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